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dell 'assicurazione nel te rmine stabil i to, o sca-
duta la polizza non là r innovano, O non la 
completano quando aümenta il numero degli 
operai, ovvero dànno motivo alla risoluzione 
o alla inesecuzione del contratto, sono pun i t i 
cori tiria ammenda di lire 10 per ogni giorno 
di r i ta rdo rieììa st ipulazione, completaménto 
O r innovazione del contrat to per i p r imi 
t r en ta giorni, e di l ire 50 per ogni giorno 
successivo, sino al màssimo di l i re 4,000, ed 
inoltre, in caso d ' in for tun io , sono tenut i a 
pagare le indenni tà in misura doppia di 
quella che avrebbe l iquidato l ' I s t i t u to assi-
cdrilÒi-è. » 

L ' onorevole Nocito mant iene o r i t i ra i l 
suo emendamento? 

Nocito. Se volessero met tere « sino a l ire 
50 » io mi acconcerei alla proposta della 
Commissioriè. 

Presidente. Ha facoltà di pai-lare l 'onore-
vole relatore. 

Chimirri, relatore. Non è possibile accettare 
la formola proposta dall 'onorevole Nocito. 

Vi sono due ammende fìsse: la pr ima di 
l ire 10 al giorno, la seconda di lire 50. 

Se si dicesse fino a l ire 50, la pena più 
severa d 'appl icars i nel secondo periodo, po-
t rebbe scendere al disotto delle l ire 10, com-
minate nei p r imi 30 giorni . 

E d'uopo che gli indust r ia l i siano di l igent i 
e solleciti ne l l ' adempimento dell 'obbligo loro 
imposto. Per met ters i in regola è concesso 
loro tempo sufficiente; se indugiano; paghe-
ranno pr ima 10 lire al giorno, e dopo i |>rimi 
30 giorni ne pagheranno 50, fino al massimo 
di l i re 4,000. 

Qui, in vèri tà , non iüi Mèrito di essere in-
dulgènte con gli indus t r ia l i . Le leggi si fanno 
per èssere osservate; e queste |)ene pecunia-
rie hanno f)e£ iscopo di s t imolare gl i iriàdèm-
pient ì ed i r i ta rda tár i i . 

Presidente. L'onorévole Gar landà ha facoltà 
di p a r l i r e per üna dichiarazione.. 

taáriáh'dá. lo ciió àvevo presentato tiri ana-
logo emendamento, riti associci a Quello del-
l'oriorevole Hooitoj perchè sia s tabil i to bene 
questo pr incipio: d i e ì ' aminèMa sia propor-
zìoriafe, è sia lasciato a l l ' a rbi t r io del giudice 
di de terminar la secondo i casi. Ñon si dioa4 

quindi , ne 10 lire riè 50. nía fino a 50 lire, 
percìiè txna ammenda anche piccola può es-
sere g iavè per uh indù stri àie chè ha pochi 
dpei-ái, ment re afiche cjtìilìÉ di 50 ìirè pitó 

essere modestissima per un indust r ia le che ne 
ha mólti. 

Presidènte. Onorevole Nocito. mant iene dun-
que, 0 r i t i ra il suo emendamento? 

Nocito. O sono stato frainteso, ò non mi 
sono beiiè spiegato. Io proponevo che nel-
l 'art icolo fosse posta tan to la tassa di l i re 10, 
quanto quella di 50, è si dicesse: fino a 10 
l ire nel primo periodo, fino a Ìirè 50 pel se-
condo periodò. Con tale proposta noi non 
facciamo nè la par te degli operai, nè quella 
degli indus t r ia l i ; facciamo la par te delia 
giust izia , perchè è giusto che il giudice possa 
proporzionare la pena al ia importanza delio 
stabil imento, ed alla grav i tà delle conse-
guènze che potevano r isul tarè dal l ' indugio . 
Qulìidi insisto. 

Cìfiimirri, relatore. Éd io ia prego di non 
insistere. 

In una legge come questa, anche ie pe-
nal i tà debbono avere un certo rapporto f r a 
èsse. 

, Se l 'art icolo 26 punisce con ammenda da 
50 a Ì0J lire i capi ò esercenti d ' imprese od 
industr ie , anche se non indicate dagli ar-
t icoli 5 e 6, qtiàndo t rascurano di dar noti-
zia del l ' infortunio, sarebbe assurdo puni re 
p iù l ievemente coloro chè non adempiono 
l 'obbligò dell 'assicurazione, o, scaduto il con-
trat to, rion 16 rinnóvario. 

Se una pena ci deve essere, deve essère 
sèria e congrua, a l t r iment i è meglio r inun-
ciarvi . 

Ecco perchè non accettiamo altre modifi-
cazióni, oltre quelle da noi proposte. 

Prèsidehtè. L 'èmendamento dell 'onorevole 
Nocito è del tenorè seguente: 

« Alle parole sorio puni t i , ecc., sostituire le 
parole sono puni t i con un 'ammenda sino a 
l ire 50 per ogni giorno di r i tardo. Il resto 
identico. » 

Questo emendamento non è accettato nè 
dalla Commissione' nè dal Governo. 

Lo pongo a par t i to : chi lo approva si 
alzi. 

,(Dopo prova e controprova l'emendamento 
dell'onorevole Nocito non è approvato.) 

Pongo ora a par t i to l 'art ìcolo 22 tale e 
quale coinè l 'ho letto teste alla Camera. 

(È approvato.) 

Piego là Càkiera di pres tarmi attenzione. 
L'art icolo Ì 3 d'accòrdo Ira il Govèrno, 


